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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
con il Qatar per evitare le doppie imposizioni
costituisce un ulteriore tassello della già va-
sta rete di Convenzioni per evitare le doppie
imposizioni stipulate dall’Italia.

In tale contesto, la conclusione della Con-
venzione in esame rappresenta un rilevante
complemento all’insieme dei rapporti finan-
ziari e commerciali intrattenuti dall’Italia
con i Paesi del Medio Oriente; tale strumento
contribuirà certamente ad incrementare le
opportunità d’investimento per gli operatori
economici italiani, in condizioni di maggiore
competitività con le imprese concorrenti de-
gli altri paesi industrializzati in considera-
zione, altresı̀, della circostanza che il Qatar
sta ampliando il proprio network convenzio-
nale con i Paesi appartenenti all’Unione eu-
ropea.

Relativamente agli aspetti tecnici, vi è da
premettere che la struttura della Convenzione
ricalca gli schemi più recenti accolti sul
piano internazionale dall’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dalle persone fisiche e giuridiche
residenti di uno o entrambi gli Stati con-
traenti.

Tra le «imposte considerate» figurano, per
l’Italia (articolo 2, paragrafo 3) l’IRPEF,
l’IRPEG e l’IRAP.

In ordine al concetto di stabile organizza-
zione di cui all’articolo 5, la definizione re-
cepita nel testo convenzionale risulta piena-
mente in linea con l’edizione 1963 del mo-
dello OCSE generalmente adottata dall’Italia,
in base alla quale le ipotesi esemplificate al-
l’articolo 5, paragrafo 2, si considerano a
priori delle stabili organizzazioni; con la
conseguenza di far ricadere l’onere della

prova contraria sul contribuente. È stato, in

particolare, previsto che un cantiere di co-

struzione o di montaggio sia considerato

come stabile organizzazione qualora oltre-

passi il termine di durata di nove mesi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-

colo 6) spetta al Paese in cui sono situati gli

immobili, mentre per i redditi d’impresa (ar-

ticolo 7) è attribuito il diritto esclusivo di

tassazione allo Stato di residenza dell’im-

presa stessa, fatto salvo il caso in cui questa

svolga attività nell’altro Stato per mezzo di

una stabile organizzazione ivi situata; in que-

st’ultima ipotesi lo Stato in cui è localizzata

la stabile organizzazione ha il potere di tas-

sare gli utili realizzati sul suo territorio me-

diante tale stabile organizzazione.

Coerentemente al modello OCSE, gli utili

derivanti dall’esercizio, in traffico internazio-

nale, della navigazione marittima ed aerea

(articolo 8), sono tassati esclusivamente nel

Paese in cui è situata la sede di direzione ef-

fettiva dell’impresa di navigazione.

Relativamente alla disciplina convenzio-

nale delle imprese associate – in linea con

quanto indicato in sede OCSE – il paragrafo

2 dell’articolo 9 consente agli Stati con-

traenti di effettuare rettifiche in aumento o

in diminuzione dei redditi accertati dalle ri-

spettive Amministrazioni fiscali e di proce-

dere ai conseguenti aggiustamenti.

Nel contempo – onde garantire pienamente

l’interesse generale dell’Amministrazione fi-

scale italiana e in accordo con la nostra legi-

slazione interna – la disposizione finale sta-

bilisce che possono porsi in essere le even-

tuali rettifiche del reddito accertato soltanto

previo esperimento della procedura amiche-

vole prevista all’articolo 25 della Conven-

zione.
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Relativamente ai redditi di capitale, sono
state definite soddisfacenti condizioni per
ciascuno dei trattamenti convenzionali riser-
vati a dividendi, interessi e royalties.

Con particolare riferimento alla disciplina
dei dividendi (articolo 10), premesso il prin-
cipio generale della loro definitiva tassazione
nello Stato di residenza del percipiente, sono
state stabilite aliquote differenziate di rite-
nuta nello Stato alla fonte, rispettivamente
del 5 per cento per partecipazioni di almeno
il 25 per cento e del 15 per cento negli altri
casi, percentuali rientranti nelle linee indi-
cate dal modello OCSE.

In ordine al trattamento degli interessi (ar-
ticolo 11), fermo restando il principio gene-
rale di imponibilità nello Stato di residenza
del percipiente è stata prevista la tassazione
della fonte anche nello Stato, ma con un’ali-
quota che non potrà comunque eccedere il 5
per cento dell’ammontare lordo degli inte-
ressi.

Quanto al trattamento delle royalties (arti-
colo 12), fermo restando il principio di tassa-
zione definitiva nel Paese di residenza del
percipiente e considerato l’insieme delle so-
luzioni adottate nel contesto pattizio, è stata
accettata una limitata ritenuta alla fonte del
5 per cento.

Per quanto concerne il trattamento dei
«capital gains» (articolo 13), il criterio di
tassazione adottato è, in linea generale,
quello raccomandato dall’OCSE, con la pre-
visione della tassabilità dei redditi in que-
stione:

– nel Paese in cui sono situati i beni cui,
ai sensi della Convenzione, è riconosciuta la
qualificazione di «beni immobili», se trattasi
di plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile or-
ganizzazione o la base fissa, se si tratta di
plusvalenze relative a beni mobili apparte-
nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è si-
tuata la sede di direzione effettiva dell’im-

presa, nel caso di plusvalenze relative a
navi o aeromobili utilizzati in traffico inter-
nazionale ovvero a beni mobili relativi all’e-
sercizio di tali navi o aeromobili;

– esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 riguardano, rispettiva-
mente, il trattamento fiscale dei redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente e di una attività dipendente.

Quanto ai redditi da lavoro autonomo, si
applica il principio generale di imposizione
nel Paese di residenza.

All’articolo 14 è tuttavia prevista la tassa-
zione concorrente nel Paese di prestazione
dell’attività, in considerazione dell’eventuale
presenza di una base fissa.

Per quanto concerne i redditi da lavoro su-
bordinato (articolo 15), essi sono tassati
esclusivamente nel Paese di residenza del
percipiente, a meno che l’attività non sia
svolta nell’altro Stato. In tal caso, infatti, si
ha imponibilità in detto altro Stato. Tuttavia,
la tassazione avverrà nel Paese di residenza
qualora ricorrano i seguenti usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per
un periodo non superiore ai 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente nell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

Dopo l’articolo 16, che prevede la tassabi-
lità di compensi e gettoni di presenza nel
Paese di residenza della società che li corri-
sponde, l’articolo 17 stabilisce per i redditi
di artisti e sportivi la loro imponibiIità nel
Paese di prestazione dell’attività.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe pagate ad un residente di uno Stato con-
traente sono tassabili anche nell’altro Stato
contraente (articolo 18).
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Le remunerazioni diverse dalle pensioni,
pagate da uno Stato contraente in corrispet-
tivo di servizi resi a detto Stato (articolo
19) sono imponibili soltanto nello Stato da
cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili solo nell’altro Stato qualora i servizi
siano resi in detto Stato dalla persona fisica
ivi residente avente la nazionalità di detto
Stato, oppure non sia divenuta residente del-
l’altro Stato esclusivamente allo scopo di ef-
fettuare i servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità: in quest’ultimo caso le pensioni saranno
imponibili soltanto nell’altro Stato.

L’articolo 20 (professori, insegnanti e ri-
cercatori) esenta le relative remunerazioni
nel Paese di prestazione di tale attività per
permanenze non superiori ai due anni, men-
tre la predetta limitazione temporale non
viene presa in considerazione nel caso di
esenzione per somme ricevute da fonti si-
tuate al di fuori di detto Paese da parte di
studenti (articolo 21).

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli della Convenzione sono
imponibili esclusivamente nello Stato di resi-
denza del percipiente con l’eccezione previ-
sta dal paragrafo 2 dell’articolo 22, ai sensi
del quale gli elementi di reddito ivi contem-
plati sono imponibili nell’altro Stato con-
traente se connessi ad una stabile organizza-
zione, o base fissa, situate in detto altro
Stato.

Quanto al metodo per eliminare la doppia
imposizione internazionale (articolo 23) che
può emergere in dipendenza del riconosci-
mento convenzionale di un concorrente di-
ritto di imposizione a favore dei due Stati
contraenti, è stato adottato da entrambi i
Paesi il criterio dell’imputazione ordinaria.

Le norme relative alla non discriminazione
(articolo 24), sono formulate in maniera ana-
loga alle corrispondenti disposizioni degli al-
tri accordi della specie conclusi dal nostro
Paese.

Per quanto attiene alla «procedura amiche-
vole» (articolo 25), a conferma del nuovo in-
dirizzo inteso a fornire maggiori garanzie per
il contribuente, la disposizione in parola è
stata adottata in conformità al modello
OCSE.

In materia di «scambio di informazioni»
(articolo 26), la relativa clausola è stata adot-
tata nella più recente versione prevista dal
Modello OCSE, la quale estende lo scambio
di informazioni ad ogni tipo di imposta, non
solo a quelle incluse nella convenzione; ciò
conformemente al disegno comune degli
Stati OCSE di affinare gli strumenti per la
lotta all’evasione fiscale. Si evidenzia, peral-
tro, l’inserimento di un inciso nel primo pa-
ragrafo, in base al quale detto scambio di in-
formazioni deve avere anche la più generale
funzione di prevenire l’evasione fiscale.

Il provvedimento di autorizzazione alla ra-
tifica comprende anche un Protocollo di ret-
tifica alla Convenzione firmato a Doha il 19
marzo 2007.

Dopo la firma della Convenzione, infatti,
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha evidenziato l’esistenza di alcune diffor-
mità, sia lessicali che sostanziali, fra il testo
in lingua italiana e quello in lingua inglese,
peraltro facente fede in caso di divergenze
interpretative.

Per potere avviare le procedure per la rati-
fica da Parte italiana della Convenzione e del
relativo Protocollo addizionale, si è reso per-
tanto necessario apportare delle modifiche al
testo originale in lingua italiana, in modo da
correggere le parti che si presentavano dif-
formi dal testo in lingua inglese – in bae al
quale era stato concluso il negoziato bilate-
rale – che avrebbero verosimilmente indotto
in errore nell’applicazione della Convenzione
e del suo Protocollo addizionale.
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Il Protocollo di rettifica, concordato con le
competenti Autorità dello Stato del Qatar,
mira per l’appunto a ovviare alle difformità
di cui sopra, senza per altri versi inficiare
in alcun modo la sostanza della Conven-
zione, né la validità delle consuete relazioni
di accompagnamento a suo tempo prodotte.

La Convenzione, cosı̀ come rettificata nel
testo in lingua italiana, integra un momento
di essenziale rilievo nel panorama dei profi-
cui rapporti bilaterali esistenti tra la Repub-

blica Italiana e lo Stato del Quatar. La sua
entrata in vigore, oltre che ormai vivamente
attesa dalle Autorità del Quatar, è quanto
mai auspicabile alla luce del più che sensi-
bile incremento che stanno facendo regist-
trare i rapporti economici fra i due Paesi.
La sua conclusione si inserirà in una più am-
pia opera di costruzione di un quadro con-
venzionale finalizzato a stimolare ulterior-
mente la già promettente cooperazione eco-
nomica fra l’Italia e il Qatar.
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Relazione tecnica
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Analisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto:

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di un Accordo per evitare
le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare gli aspetti fiscali
relativi alle relazioni economiche tra l’Italia ed il Qatar, al fine di elimi-
nare il fenomeno della doppia imposizione.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera b), del testo parafato, l’imposta sul red-
dito delle persone fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, l’imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui al titolo
II del medesimo testo unico e l’imposta regionale sulle attività produttive,
istituita con decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 128 del testo unico di cui al del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le dispo-
sizioni del patto internazionale de quo al pari di quelle contenute nelle al-
tre Convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia mo-
dificano la potestà impositiva del nostro Paese in relazione a quanto pre-
visto dalle leggi vigenti. Ciò comporta la necessità di autorizzazione par-
lamentare alla ratifica e non anche la predisposizione di ulteriori norme di
adeguamento all’ordinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario

L’accordo Italia-Qatar per evitare le doppie imposizioni, al pari degli
altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul Modello OCSE di
convenzione e non include alcuna clausola cosiddetta «della nazione più
favorita», pertanto non possono essere estesi ai soggetti residenti in Qatar,
cui sarà applicabile la nuova Convenzione, eventuali disposizioni più fa-
vorevoli contenute in accordi differenti da quello in esame conclusi dall’I-
talia con Stati membri dell’Unione europea o in altri accordi conclusi dal-
l’Italia con altri Stati.
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Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali di Italia e
Qatar dall’attuale Modello OCSE. Su tale Modello sono, infatti, basati
tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni non
contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte il modello di convenzione per evitate le doppie imposi-
zioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore della
Convenzione tra l’Italia ed il Qatar per evitare le doppie imposizioni non
abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie

ed a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera a), dell’accordo, tale inserimento ha la finalità
di permettere il riconoscimento da parte dell’Amministrazione fiscale qa-
tarina del credito d’imposta per le imposte sul reddito pagate in Italia dai
soggetti non residenti; pertanto, non sussiste alcuna influenza sulla quan-
tificazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli accordi
internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore della Convenzione in esame è pertanto obbligatoria l’appro-
vazione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.
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2) Elementi di drafting e linguaggio norniativo:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato ad
esse attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle impo-
ste oggetto della Convenzione, se il contesto non richieda una diversa in-
terpretazione.

b) Veritica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte alla lettera c) del
paragrafo 1).

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre

modificazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera e) del paragrafo 1).

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti trattati contro le doppie imposizioni tra i
due Paesi.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Sezione 1 – Contesto ed obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente

L’Accordo si propone di disciplinare gli aspetti fiscali relativi alle re-
lazioni economiche tra l’Italia ed il Qatar, al fine di eliminare il fenomeno
della doppia imposizione. Attraverso la disciplina prevista nell’Accordo si
raggiunge un alto livello dei rapporti finanziari e commerciali intrattenuti
dall’Italia con i Paesi del Medio Oriente; tale strumento contribuirà certa-
mente ad incrementare le opportunità d’investimento per gli operatori eco-
nomici italiani, in condizioni di maggiore competitività con le imprese
concorrenti degli altri paesi industrializzati in considerazione, altresı̀, della
circostanza che il Qatar sta ampliando il proprio network convenzionale
con i Paesi appartenenti all’Unione europea. La sua sfera soggettiva di ap-
plicazione è costituita dalle persone fisiche e giuridiche residenti di uno o
entrambi gli Stati contraenti. Tra le imposte considerate figurano, per l’I-
talia l’IRPEF, l’IRPEG e l’IRAP.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-

tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di
informazione

La Convenzione in esame predispone la base normativa, attualmente
mancante, per un rilevante sviluppo dell’insieme dei rapporti finanziari e
commerciali intrattenuti dall’Italia con i Paesi del Medio Oriente; sono in-
fatti disciplinati gli aspetti fiscali riguardanti i beni immobili, gli utili delle
imprese, la navigazione marittima ed aerea, le pensioni, i proventi degli
artisti e degli sportivi, gli utili derivanti dai canoni, la tassazione degli in-
teressi.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-

zionale ed europeo

Incrementare le opportunità d’investimento per gli operatori econo-
mici italiani, in condizioni di maggiore competitività con le imprese con-
correnti degli altri paesi industrializzati in considerazione, altresı̀, della
circostanza che il Qatar sta ampliando il proprio network convenzionale
con i Paesi appartenenti all’Unione europea.
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D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio, lungo periodo) da realiz-

zare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che consenti-
ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento.

Aumentare il volume di commesse Italia-Qatar e conseguentemente
la ricchezza prodotta.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti pubblici e privati, destinatari

dei principali effetti dell’intervento regolatorio

Imprenditori, cittadini e amministrazioni dell’Italia e del Qatar.

Sezione 2 – Procedure di consultazione

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo le amministrazioni fiscali
delle parti contraenti.

Sezione 3 – La valutazione dell’opzione di non intervento

Non intervenire rappresenterebbe un impedimento allo sviluppo delle
relazioni commerciali.

Sezione 4 – Valutazione delle opzioni alternative

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.

Sezione 5 – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

Il ricorso al provvedimento proposto è previsto dall’articolo 80 della
Costituzione.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti

L’Accordo Italia-Qatar per evitare le doppie imposizioni, al pari degli
altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul Modello OCSE.

Su tale Modello sono, infatti, basati tutti i nuovi accordi di specie sti-
pulati dall’Italia.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta

L’accordo è frutto delle negoziazioni intercorse con la controparte
qatariana e rappresenta il miglior risultato possibile.
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C) Indicazioni degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed

indiretti

Oltre le pubblicazioni di legge, adeguata pubblicità alla ratifica del-
l’accordo sarà data dalle autorità diplomatiche.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate

Come spiegato precedentemente, non è stato possibile esaminare altre
opzioni.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento re-
golatorio.

Gli effetti positivi dell’intervento saranno favoriti e ampliati in caso
di congiuntura economica positiva.

Sezione 6 – Incidenza sul corretto funzionamento del mercato e della com-
petitività

L’ampliamento del novero degli operatori economici sul mercato avrà
effetti positivi sul funzionamento del mercato stesso. I movimenti di capi-
tali e servizi interessano, infatti, i redditi d’impresa, gli scambi relativi alla
navigazione marittima e aerea la disciplina delle imprese associate. Inoltre
la nuova disciplina comprende anche i canoni e gli interessi di capitale, i
redditi da lavoro autonomo e quelli derivanti da lavoro subordinato, le
pensioni e gli stipendi di tutti gli operatori. Il divieto della doppia impo-
sizione garantisce a persone fisiche e giuridiche la non discriminazione e
ne favorisce l’inserimento nel mercato.

Sezione 7 – Modalità attuative dell’intervento regolatorio

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Sono le autorità amministrativo-fiscali delle parti contraenti.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Saranno individuate dalle autorità competenti a dare attuazione al-
l’Accordo. Nell’ambito degli operatori dei settori produttivi e delle im-
prese che operano nel Qatar, ci sono normalmente informative sulle nuove
opportunità offerte da quel mercato agli investitori interessati.
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C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

L’Amministrazione fiscale è l’Ente titolato a gestire la materia, a pro-
muovere accordi nel settore e, quindi, anche a verificare attraverso con-
trolli diversificati a seconda dei settori interessati, l’utilità dell’intervento
e la portata dei suoi vantaggi sugli investitori.

Si segnala anche tuttavia che il provvedimento in parola scaturisce da
un accordo internazionale i cui effetti sono valutabili nel quadro delle re-
lazioni internazionali tenute con il Paese con il quale si realizzano. Inoltre,
sulla base delle precedenti intese stipulate in materia con Paesi emergenti,
si ha motivo di ritenere che gli investimenti italiani in Qatar avranno un
notevole incremento dopo la ratifica dell’Accordo in esame, in quanto la
disciplina che si propone rende più sicura e garantita la presenza di im-
prese italiane in quel Paese.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento politico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-

tualmente a valutazione di impatto della regolamentazione (VIR)

Con l’entrata in vigore dell’Accordo, si auspica un sensibile potenzia-
mento dell’interscambio commerciale sia a livello micro che macroecono-
mico, lo sviluppo del trasferimento di know-how tecnico e manageriale,
pertanto si calcola che gli effetti della disciplina daranno risultati vantag-
giosi per il nostro Paese.

Anche in questo caso l’Amministrazione finanziaria verifica i risultati
ottenuti mediante l’introduzione della nuova disciplina, per valutare l’e-
ventuale modifica dell’Accordo con la controparte. Il regime pattizio, tut-
tavia, si inserisce nel quadro delle relazioni internazionali con il Qatar e in
tale ambito politico-diplomatico, potrà essere rivisto, ove il Governo do-
vesse decidere in tal senso.

Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2024– 27 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2024– 28 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica Italiana ed il Go-
verno dello Stato del Qatar per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire l’evasione fiscale,
con Protocollo Aggiuntivo, fatta a Roma il
15 ottobre 2002 e il Protocollo di rettifica
del testo in lingua italiana della Convenzione
e del suo Protocollo Aggiuntivo, fatto a
Doha il 19 marzo 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge,
pari a euro 43.000 per l’anno 2010 ed euro
158.000 a decorrere dall’anno 2011 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3 della legge 4 giugno 1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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